
RIVESTIMENTI IMPERMEABILI
PER SUPPORTI UMIDI

Una importante azienda di lavorazione e tintura tessuti, ha di recentemente scelto per la riparazion
e protezione di un canale Flexcrete 851, un innovativo rivestimento protettivo impermeabile con il
pieno raggiungimento dell’obiettivo senza necessità di fermo lavorazione…Flexcrete 851 è infatti
un rivestimento tenace molto alcalino e flessibile che protegge il calcestruzzo l’acciaio o gli altri
substrati  dai danni dovuti all’azione di acidi, all’umidità e ai cloruri oltre ad altri agenti chimici
aggressivi.
Questo innovativo rivestimento, frutto delle più recenti tecnologie polimeriche microsilicee e della
chimica dei cementi, consente di creare una barriera in modo semplice e veloce su substrati sia
asciutti che umidi, caratteristica che si e’ rivelata fondamentale per i tecnici, il cui obiettivo era
anche evitare fermi del ciclo produttivo.
L’assoluta atossicità di questo innovativo rivestimento è dimostrata dalla certificazione per l’uso a
contatto con acqua potabile. Flexcrete 851 come tutti i rivestimenti Vecom Italia e’ prodotto in
qualita’ ISO 9001 e le sue caratteristiche sono garantite da una apposita certificazione di conformita’
a tutte le vigenti disposizioni normative.
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Le vasche ed i canali di trasporto e
stoccaggio delle acque, sia pulite che
reflue sono da sempre un cruccio per i
tecnici che devono intervenire su
queste strutture; tempi di fermo molto
ristretti, supporti saturi di acqua,
calcestruzzo friabile e deteriorato,
assenza di rilascio di sostanze tossiche
sono solo alcuni degli aspetti che i
tecnici devono prendere in
considerazione contemporaneamnete
nell’andare a progettare e
manutenziare questo tipo di strutture
Per esempio le vasche di contenimento
reflui di lavorazioni quali quelle delle
aziende tessili presentano la
caratteristica di essere sottoposte ad
agenti chimici spesso altamente acidi
e corrosivi, che intaccano la superficie
delle strutture deteriorandole e
creando anche un rischio ambientale
di dispersione nell’ambiente di reflui
inquinanti, previsto e sanzionato
severamente dalle vigenti disposizioni
normative.


